
AddiO VeCChiO Ecco la .linea «tate, della 
rUrrnAMIa nuova coopOasU" fondata a 
f * S ? 5 W Bùkrna da Uvoralori marce-
C a m V n O chinfe di alm paesi africani II 
Il caMHia l In cammello ha preso II posto 
Ji UHimct l v de, ,,!„,„, coccodrillo simbolo 

.. ., del lavoro irregolare e clande-
* ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " i * ^ ^ - ^ ^ ™ slinctQue$t estate la coop de-
butta con magliette colorate e arabescate con disegni tutte con 
la tfrilie» del cammello. Una parte del ricavato andrà alla coo
perativa Oa»|s che intende utilizzarla per realizzare servizi socia-
f é sanitari peri lavoratori immigrali ^ 

Un morto e dieci feriti 
a Oria, un tranquillo 
centro vicino a Brindisi 
Catturato a tarda notte 

Il folle è riuscito 
a respingere un primo 
assalto coi lacrimogeni 
di polizia e carabinieri 

Barricato in casa tenta la strage 
sparando sui passanti 
Sparatoria in provincia di Brindisi, a Ona Ieri po
meriggio un,giovane di 26 anni, Roberto Di Gio
vanni, si è affacciato ad una finestra con un fucile 
da caccia e ha cominciato a far fuoco sui passan
ti. Ne ha ucciso uno e fenti almeno una decina: 
tra questi carabinieri e poliziotti che avevano ten
tato di fermarlo. A tarda notte reparti speciali so
no riusciti a catturarlo. 

• I BRINDISI Ore di angoscia 
e di terrore, ien per lutto il 
pomeriggio, a Oria, una citta
dina nota per avere avuto una 
delle pia donde comunità 
ebraiche del Sud un giovane, 
dì 26 anni, Roberto Di Giovan
ni, da tempo malato di mente, 
figlio di un carabiniere in pen
sióne, ha aperto il fuoco sui 
passanti con un fucile da cac
cia e una pistola Ne ha ucci
so uno che transitava nella zo-
na con I auto sulla quale e era 
tutta la famiglia. Altre dieci 
persone sono dovute ricorrere 
alle cure dei medici Tra que
sti, carabinieri e poliziotti che 
avevano tentato una irruzione 

nella casa del giovane, una 
vecchia villetta in via Torre 
Santa Susanna, proprio nel 
centro del paese. Tutto era 
comincialo poco dopo le 14 
A quell'ora, Roberto Di Gio
vanni, impugnando un fucile 
da caccia calibro 12, al era af
facciato ad una finestra della 
casa dove abitava con il pa
dre Quatchelesttmone ha poi 
raccontato 16 «volgersi del 
dramma. Roberto da tempo 
in cura per disturbi mentali e 
gii, noto per aver ferito a col
tellate un vicino di casa, si è 
guardato intomo e ha aperto 
subito il fuoco 

I pnmi colpi sono andati a 

vuoto perché non c'era nessu
no All'improvviso, invece, « 
arrivata un auto •Golh, guidai 
la da Cosimo Memmola, di 34 
anni che stava dmgendajl in 
una piazza vicina con la mo
glie e due bambini Roberto 
Di Giovanni al colmo della 
crisi parossistica ha subito 
sparato contro il veicolo. 
Memmola ha fermato ed * 
sceso per vedere che cosa sta
va accadendo Un secondo 
colpo lo ha centrato In pieno 
La moglie e i due figli, terroriz
zati, sono rimasti Immobili 
nell'auto e per questo, proba
bilmente, si sono salvali Dalla 
vicina caserma dei carabinieri 
sono subito accorsi alcuni mi-
litan, ma il giovane, dall'Inter
no, cambiando finestra, ha n-
preso subito a, sparare Dopo 
pochi istanti è scattato I allar
me e sul posto sono arrivati 
altri carabinien, poliziotti e 
una ambulanza Dall'interno 
della villetta, al piano terreno, 
Roberto Di Giovanni ha ripre
so subito a far fuoco questa 
volta anche con una pistola 
probabilmente quella del pa

dre È cosi cominciato un as* 
sedio lunghissimo ^traffico* 
stato bloccalo e làxaja dei Di 
Giovanni circondata..C'è stata: 
una breve i*attativSi ma pei 
dall'interno della villetta, sono 
nspresi gli span Un macchina 
del carabinieri è stata fracas
sata a fucilate Uguale acco
glienza ha avuto una ambu
lanza giunta SUI posto per i le
nti Mentre centinai* di perso
ne seguivano la tragedia, sono 
• » * A lni#). «"n «a»-
binierieuneìicotièro 

Comunque, dopo Un primo 
lancio di candelotti lacrimo
geni, carabinien e poliziotti 
hanno tentato una Irruzione, 
ma lo sparatore, dalHntemo, 
ha aperto un fuoco tenibile 
Sotto i suoi colpi sono caduti 
feriti alcuni carabinieri un 
paio di «genti t.pare. anche 
un vigile urbano. Altre ambu
lanze sonogiunte sul posto e 
hanno comjncia|p il tenibile 

r/rtìm 
mentre, dati interno della vili 
letta, continuavano a partire 

colpi di fucile da caccia Ne 
sono stab contati, nel giro di 
due ore, almeno ISO L'asse
dio, sotto gli occhi della gen
te, « continualo per ore Uno 
dei colpi ha centrato anche 
una donna che si era affaccia
ta 4!!* finestra. AlTimbninne, 
Roberto Di Giovanni ha dato 
fuoco a mobili e Suppellettili, 
ma non ai è arreso All'ospe
dale sono stati ricoverati sei 
Da carabinien e agenti con re-
lertl da 7 a 20 giorni e tre pas
santi Alcuni sono stati sotto
posti a lunghe e difficili opera
zioni 

A tarda notte, infine, dopo 
l'arrivo dei reparti speciali il 
giovane tolte t (lato catturato 
dalle ione dell ordine lenza 
altre drammatiche conse
guenze! al momento della cat
tura, Roberto DI Giovanni pre
sentava alcune lente per cui a 
bordo di un'ambulanza sotto 
una forte scorta e stato tra
sportato al pia vicino ospeda
le prima di essere trasferito al 
carcere a deposizione del 
magistrato inquirente. 

mmmmmmm—— Casandrino (Na), si indaga su 3 sindaci de 

Le riunioni della giunta 
si tenevano a casa del «boss» 
Le mani della camorra sul comune di Casandnno. 
La incura della. Repubblica di Napoli ha emesso 
sette aldini di cattura e 35 comunicazioni giudi
ziàrie per l'infiltrazione della malavita nelle attività 
comunali. Comunicazioni giudiziarie a tre sindaci 
de, 4 assessori e due consiglieri comunali. Una 
riunione della giunta si è svolta addirittura a casa 
diiUtYbossideUaicanioiTa . , 
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fa» NAPOLI Le attivila del co
mune di Casandnno, un gros
so centro alla periferia nord di 
Napoli, erano controllate dal
la camorra E la conclusione 
di una lunga inchiesta dei ca
rabinieri In due anni di Inda
gini hanno accertato che non 
c'era una lira, uscita dal comu
ne che non fosse controllala 
dal clan Che domina la zona I 
sostituti procuratori della Re-

Eubblca Armando D'Alleno e 
nlgl Gay hanno emesso sette 

ordini di cattura e 35 comuni
cazioni giudiziarie per le atti
vila delFamministrazione nel 
periodo '85-68 I reati Ipotiz
zati nei provvedimenti giudi 
ziari sono quelli di Interesse 
privato in atti di ufficio, pecu 
iato, associazione per delin
quere e, per alcuni dei 7 arre-

Natia a Roma 
42 ardesti 
per traffico 
di droga 
M ROMA E la conferma del-
l'inlillrazlone maliosa a Roma 
Otto mesi di indagini per 
smantellare (organizzazione 
che controllava io spaccio di 
droga nella capitale 42 arresti 
fra Roma, Siracusa e Catania, 
fra i quali alcuni nomi di spic
co della "cupola" Phmo fra 
lutti quello di Cirino Ira 60 an 
ni, uno dei flducian del boss 
Nitto Santopaola e Salvatore 
Avolese detto «Sani», elemen
to di collegamento fra la ma
fia siciliana e quella italo-ca
nadese Avolese è un perso
naggio notissimo e Siracusa 
Abilissimo sarto, dieci anni fa 
uccise la moglie per -questio
ni d onore- Il suo compito era 
quello di nascondere la droga 
dentro le imbottiture delle 
«palline» delle giacche Nel 
gigantesco blitz, coordinato 
dalla squadra mobile romana, 
sono stati impiegati pia di 500 
uomini, con oltre 100 perqui
sizioni 

Cocaina da Roma in cam
bio di eroina dalla Sicilia II 
trofico avveniva con spedizio
ni settimanali di decine di chi
li di droga Nella capitale sono 
«Itti attestate 24 perone, tra le 
quali un medico e un farmaci
sta. Jitmandatl di catiura so
no stati notificati In carcere ad 
altrettanti mafiosi 

stati, tutu canonisti. persino 
omicidio 

Hanno ricevuto un avviso 
giudiziario anche i tre sindaci 
de che si sono succeduti alla 
guida della giunta dall'85 
Rocco Galdieri 73 anni, Nico
la Marrazzo, 32, Almerigo Gal
dieri, di 49 anrti. nipote di 
Rocco e tuttora in carica Gli 
alln amministratori comunali 
raggiunti dal provvedimenti 
sono* i de Alfredo De Lorenzo, 
assessore, Sossio Chianese e 
Raffaele DI Virgilio, consiglieri 
comunali, e gli assessori Nico
la Morelli del Psdi, e Antimo 
Silvestre socialista 

Gli inquirenti avrebbero ac
certato stretti legami di paren
tela tra noti camorristi della 
zona e i vinciton di alcune ga-

Imposimato 

«Innocenti 
i "mostri" di 
Ponticelli» 
gal NATOLI -Tre Innocenti 
sono in carcere, condannati 
ali ergastolo con sentenza de
finitiva per un delitto che non 
hanno commesso £ necessa
rio riaprire le indagini sul ' ca 
so' del duplice omicidio delle 
piccole Barbara Sellini e Nun 
zia Munizzl. le due bimbe del 
quartiere Ponticell' seviziate 
ed uccise nel luglio 1983 per 
scopnre il vero colpevole di 
quel tragico delitto e per sai 
vare i tre presunti colpevoli Ci 
ro Imperante Giuseppe La 
Rocca e Luigi Schiavo da 
un Ingiusta condanna» E 
quanto afferma in un articolo 
che apparir! sul prossimo nu 
mero del settimanale «Epoca-
che I ha anticipato il senatore 
Ferdinando Imposimato 

•Il mio ruolo di senatore 
non mi consente - seme tra 
I altro Imposimato - di riaprire 
processi già conclusi ma il 
mio passalo di giudice l'espe
rienza professionale e la co
scienza mi impongono di par 
lare» •Studiando per un anno 
gli atti processuali - scrive an
cora Imposimato - e parlando 
con I protagonisti di questa vi
cenda ho maturato un convin 
cimento lo mi batterò con tut 
te le mie forze per dimostrare 
l'estraneità di questi tre uomi
ni dal delitto di Ponticelli e 
perché il vero colpevole sia 
identificato» 

re indette dal comune Delibe
ra relative ad appalti, tornitu
re affidamenti di lavori, sono 
finite cosi nel mirino dei cara
binieri, I quali hanno accerta
to che tutto ruotava attorno a 
Pasquale Puca, soprannomi
nato o' minorenne, figlioccio 
del più famoso Giuseppe Pu
ca, dello -C/appone», assassi
nato tre mesi la nella piazza 
principale di S Antimo, men
tre era agli arresti domiciliari 
per una presunta anoressia 

Gli inquirenti hanno scoper
to, cosi, che l'appalto di ma
nutenzione per l'illuminazio
ne pubblica era stato affidato 
alla ditta «La Paola», di Gaeta
no Macchiarella, quello per la 
manutenzione delle scuole 
cittadine alla ditta di Angela 
Esposito quello per la fornitu
ra della carne alle mense sco
lastiche alla -Good market» di 
Francesco Ponticello e Giu
seppe Picardi (quest'ultimo 
assassinato davanti ad un bar 
nel novembre '87) tutti impa
rentati o legati da vincoli di af
fari con il boss Pasquale Puca 

Nel rapporto del carabinieri 
è descntto anche un episodio 
sconcertarne, che risale al no
vembre dell 87 la giunta non 
nusciva a trovare un accordo 

su alcuni appalli ed il boss or
dinò che nini I componenti 
del governo comunale fossero 
portati a casa sua pi» decide
re; Cosi fu fatto. Anche se il 
giamo dopo liniera giunta, 
rassegnò le dimissioni, la vo
lontà del copozona fu salva 
Chi si è opposto alla strapote
re del clan ne ha pagato le 
conseguenze il capo dell'uffi
cio tecnico, un dipendente 
comunale ed un consigliere 
sono stati feriti uno dopo l'al
tro ali inizio dell 87 sempre -
come attenuano i carabinien 
- su ordine del boss 

Naturalmente gli attuali am-
ministraton del comune nten 
gono che 1 inchiesta non avrà 
alcuna conseguènza su di lo
ro e ne minimizzano la porta
ta Ma I emissione della piog
gia, di provvedimenti fa ritene
re almeno per ora, esatta
mente il contrario Per la cro
naca, durante I ultima tornata 
elettorale amministrativa e 
nelle successive elezioni, I 
personaggi oggi inquisiu ot
tennero successi notevoli, e 
cosi pure i loro partiti e ìtalo 
solo un caso o si tratta del-
I ennesimo caso di voto inqui
nalo nel Napoletano7 Una ri
sposta che potrà essere fornita 
solo a inchiesta ultimata 

Soggiornava vicino a Milano 

Arrestato per rapina 
il figlio di Cutolo 
m MILANO. Roberto Gitolo, 
ventisettenne erede del gran
de capo dejla Nuova camorra 
organizzata, e stalo arrestalo 
eri mattina dai carabinieri a 
Tradate, il paese in provincia 
di Varese dove la magistratura 
I aveva inviato in soggiorno 
obbligato nel 1986 II ligi» di 
don Raffaele è accusato di' 
una rapina effettuata-;dfccj 
giorni la in provinclalu MB* 
no 

Quando i giudici l'avevano 
spedito in Lombardia, al ter
mine di un processo che l'a 
veva visto imputato insieme al 
celebre genitore, Roberto Cu
tolo aveva annunciato alla 
stampa che intendeva vivere 
da onesta, cittadino e che npn 
riteneva giusto che le colpe 
dei padn ricadessero sui figli. 
II propnp padre, d altronde, 
I aveva descntto come una 
specie di nobile idealista, lutto 
teso a fare del bene al prossi
mo e trasformato In •mostro» 
dai giudici e dai giornali 

Ma i guai, per il giovanotto, 
erano iniziati presto già nel 
1988, due anni dopo l'arrivo a 
Tradate era finito ne) minno 
della magistratura varesina 

che ('aveva jrprtnuriatc- per 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico, con 
una appendice ancora pia cu
pa in ctll si era parlato di ra
gazzine costrette a prostituirsi 

A costargli l'arresto di ieri è 
stata invece una rapina di rno-
desia entità, una di quelle cui 

^ Un vero •boss» non si sogrie-

mira, il 15 giugno scorso, fu 
l'ufficio postale di Pregnana 
Milanese due uomini a «so 
scoperto dopo avere aggredi
to e disarmato la guardia al-
1 ingresso, si erano impadroni
ti di trenlacinque milioni in 
contanti Poi erano fuggiti a 
bordo d'una moto. Ai nume
rosi testimoni i carabinien 
avevano mostrato, insieme al
le foto segnaletiche di nume
rosi pregiudicati anche quella 
del giovane Cutolo che era 
stato riconosciuto come uno 
dei bandiu 11 nconoscimento 
è stato confermalo pochi gior
ni dopo in un confronto all'a
mericana 

Il figlio di don Raffaele è 
stato airestato nel confortevo
le appartamento di Tradate 

dove ab|ta con la moglie (e 
dove para gli arrivi, ogni me
se, uri sostanzioso assegno 
dalla Campania) non ha op
posto resilienza ed è stato 
portalo nel carcere di Varese. 
Ma forte 1 guai per lui non so
no ancora finiti i carabinien 
indagano sul suo conio anche 
per un'altra rapina, compiuta 

Personaggio sempre in om
bra, Roberto Cutolo « il clasti
co •figlio del boss», senza il 
carisma del padre, senza la 
sua aulontà e il suo patere La 
sua camera e sempre stata le
gala a quella di don Raffaele e 
della zia Rosetta, la vera men
te in liberta dell organizzazio
ne A riprova di ciò, non risul
ta che il giovane abbia avuto 
mai un ruolo di spicco nella 
Nco L'accusa più grave gli fu 
nvolla da alcuni penuu. quella 
di aver preso parte ali ornici 
dio del vicedirettore del carce
re di Poggloreale. Giuseppe 
Salvia Accusa che nei van 
gradi del processo è andata 
via via crollando, assieme al 
peso processuale dei penUU 
della camorra cutoliana 

i REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ENERGIA 

Contributi per Interventi di «Risparmio Energetico» ex lege 308/82 
> Si rende noto che le domande di contributi per gli interventi previsti dagli 

artt 6,8 e 12 della Legge 29 maggio 1962 n. 308, vanno presentate dal 29 giu
gno 1939 al 18 ottobre 1989 tramite raccomandata da indirizzare a Regione 
Liguria, Servizio Energia, via Fieschi 15,16121 Genova, oppure a mano di
rettamente all'Ufficio del Protocollo Generale della Regione Liguria, via 
Fieschi, 15- Genova. 

Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi fascicoli 
predisposti dalla Regione che possono essere nbran presso: 
— le sedi delle Camere di Commercio di Genova, Imperia, Savona e La 
Spezia, per ì settori Edilizia (art 6 Legge 308/82) ed Industria (art. 8 Legge 
308/82); 
— le sedi deUeComuratà Montane e dei Consorzi per le deleghe in Agncol-
tura per i Settori Edilizia (art. 6 Legge 308/82) ed Agricoltura (artt 8 e 12 
Legge 308/82). 

Si fa presente che i fascicoli anzidetti contengono tutti i dati e le istruzioni 
necessari per la presentazione delle domande di contributo e che comun
que alle Camere di Commercio di cui sopra, in giorni prestabiliti, saranno 
operanti «sportelli tecnologia», per fornire informazioni utili alla compila
zione delle domande stesse. 

Per ottenere una tempestiva concessione dei contributi si raccomanda di 

Srasentare le domande sin dalle prime settimane, m particolare per il Set-
ire Edilizia, dato che per esso le nuove norme regionali prevedono il siste

ma della «immediata ammissibilità» delle relative domande e quindi la 
possibilità di erogare più celermente le somme spettanti. 

La concessione del contributi ai sena dell'art 8 (Industria ed Agricoltu
ra) è subordinata all'erogazione delle relative somme da parte del Ministe
ro dell'Industria, Commercio e Artigianato. 

Le disposizioni Regionali per la concessione dei contributi sono contenu
te nella Legge Regionale 244-1988 n. 44, pubblicata sul supplemento ordi
nario al n. 49 del bollettino ufficiale della Regione Liguria del 7-12-1988, e 
nelle deliberazioni della Giunta Regionale n 2127 deU'11-5-1989 e n. 2195 
del 184-1989, pubblicate sul supplemento al n. 24 del 14 giugno 1989. 

L'Assessore 
Aw. Giampiero Mentii 

„israTLrro TOÒtlATTI 

LA DEMOCRAZIA COME VALORE 
Percorsi e futuro della democrazia 

nelle società contemporanee 

Frattocchie, 29-30 giugno 1989, 
Istituto Togliatti, via Appia Nuova km 22 

fìiovedl 29 giugno, ore 9,30 
ntroduzione al seminario di franco Ottaviano 

Domocrorto • politica 
Democrazia e culture politiche negli anni Ottanta 
Mano Tronti 

Soggettiviti e cittadinanza Pietro Barcellona 
Domocrm*t»,ooeloUemotlntordlponóon*o 
Nuove strade tra democrazia e socialismo 
Giuseppe Vacca 
Democrazia e diritti dell'uomo nelle società dell'Est 
europeo. Umberto Cerronf 

Democrazia e- potere in Polonia un compromesso 
possibile? Jan Wawryniak 

venerdì 30 giugno, ore 9,30 

noti» 
La democrazia difficile Danila Zolo 
Sovranità, rappresentanza, democrazia 
Giacomo Marramao 
Neoliberismo « democrazia sociale 
Domenico Losurdo 
Democrazia e tradizione comunista 
Marcello Montanari 

Soggetti o formo dolio domoenzlo 
Democrazia e differenza sessuale 

Adriana Cavarero 
Movimenti, rappresentanza e sistema polittico 
Giuseppe Cottufrl 
Conclusioni del seminano 
Biagio de Giovanni 

Per Informazioni rivolgersi a segreteria dell'Istituto Togliatti 
Stsfanli ragfoib,rtel 06/9358007 9358482 

Equo canone ed inflazione ' 
Governo ancora diviso ^ 
sul blocco degli aumenti } 

dei contratti di affitto >/ 

Ci sarà o no il blocco degli affitti ad equo cano-b 
ne' Per ora, il governo è diviso. I cinquecento mhe 
bardi che gii inquilini dovrebbero risparmiare con.i 
lo stop dell'indicizzazione sono meno di quanto' 
pagano gli sfrattati fon l'aumento del 20* per It" 
case e il 100% per esercizi commerciali e artigiani." 
Un provvedimento confuso e contraddittorio pefi 
Suma e piccoli proprietari. , q 

'•ti 

CLAUDIO NOTAM ' i 

§ • ROMA. Se per legge non 
dovesse scattare l'aumento 
annuale dell'equo canone, 1 
cinque milioni di famiglie di 
inquilini potrebbero rispar
miare in uh anno poco meno 
di 500 miliardi La decisione 
potrebbe essere presa dal 
Consiglio del ministri con un 
decreto legge Ma tutto i an
cora in alto mare Infatti, per 
cercare di frena* l'inflazione, 
il ministro del Tesoro Amato é 
tornato a nproporre il blocco 
di tutte le tarlile amministrate 
e dell equo canone Ma il go
verno è diviso Decisamente 
conlrano il ministro dell Indu-
stna Battaglia sostenendo che 
I infazione non si arresta con 
un -assurdo blocco dei prezzi 
per editto» L'inflaziono secon
do Battaglia nella prima parte 
dell 89 è dipesa solo dello 
0 TX da decisioni del Cip (Co
mitato interministenale prez
zi) su lande e prezzi ammini
strali e per lo 0 556 da decisio
ni prese in «altra sede* su tarif
fe ferroviare idriche, Iva 

La questione dovrebbe es
sere ndiscussa dal Cipe (Co
mitato inteimlnislenale pro
grammazione economica) la 
prossima settimana, dopo 
averla già esaminata il 2 giu
gno, senza successo 

Quando dovrebbe scattare 
l'aumento degli affliti? Per la 
maggior parte degli inquilini 
decorre dal prossimo agosto. 
Secondo fattuale disciplina 
delle locazioni, il canone è 
aggiornato ogni anno in misu
ra pari al 75% della vanazione, 
accertata dall'lslal, dell indice 
dei prezzi al consumo, verifi
catasi nell'anno precedente 
Qumdi, questanno lo scatto 
dovrebbe aggirarsi attorno al 
4% Tenendo conto che il 
montwljilti annuo legate è 
arrivalo ìéc-riVaì W.OOO i*|. 
liardi l'aumento dovrebbe es
sere di 480-500 miliardi 

Quali le reazioni degli inte
ressati? Abbiamo interrogato I 
rappresentanti degli inquilini 
e dei propnetan 

Il segretario del Stima, il sin
dacato unitario degli inquilini, 
Quintino treptedi cosi rispon
de lonentamento del gover
no di fermare la crescita degli 
affluì per un anno può anche 
essere compreso dalle orga
nizzazioni degli inquilini, per
che recepisce una valutazione 
secondo cui i livelli degli affit
ti, soprattutto per le case nuo
ve, che risentono degli alti co
sti di costruzione, sono elevali 
e producono anche un effetto 
inflazionistico In molti casi, 
1 affitto assorbe gran parte del 
salano e dello stipendio 

Ma la misura, che il governo.ti 
vorrebbe prendere e in con- ;| 
traddizione con quanto previ- „ 
sto dalla legge 61 sull'emer-, 
genia abitativa (approvala, 
da lpen ta^ toUhe imppiwg 
I aumento del 20* dei canoni, 
delle abitazioni degli sfrattali e ' 
il 100% di quelli dei laboratori^ 
artigiani, degli esercizi com- A 
merclall, degli albergatori e 1 ' 
degli uffici. Sàio per gli irfluiil- ° 
ni sfrattati dalle case, che «o- f 
no pio di seiceMomila. il ca- !J 
mattino arriva a circa 400 mi- J 

liardi. Se aggiungiamo gli in> « 
qullini che nel frattempo han- ? 
no ricevuto la disdetta e gii s#>»l 
tigiani, i commercianti, ggJ 
albergaton e i professionisti in.) 
attesa di sfratto, l'aumento del 'I 
canone supera di molto la ci- -i 
Ira che il governo vorrebbe lan» 
gliare con il blocco di agosto. a 

Questa misura - conclude il A 
dirigente del Sunia - sarebbe j 
miche in contraddizione con „ 
il contenuto della proposta « 
dei Cer (Comitato edilizia r e - , 
sidenziale) che dovrebbe es-j 
sere approvata dal Cipe^che;! 
prevede Ioni aumenti del c«.,s 
none sociale per le caie p ò - , 
polari, che viene, In alcun! ca- .-, 
si, raddoppialo o triplicalo In " 
concreto, teli governo blocca * 
l'Indicizzazione dei canoni,' 
deve anche cancellale l'ai- I 
mento del 20* sugli affitti de- * 
gli sfrattati'e rivedere la dell- ̂  
bera Cer come chiesto dal sii* *> 
dacatl inquilini e dei lavoralo-? 
n *> 

Questo il parere dell'aW o 
Gaetano Patta, segretario del-*' 
l'Ajppi, l'associazione dei pie- 3 
co|l proprietari di casa e una ÌI 
proposta fumosa Gli nettai A 
I esperienza di bloccare I indi
cizzazione degli affitti non 
diede multati Per questo W 
proposta del ministro dèi Te
soro sarebbe destinata, «J»llt-> 
re Nonè•co^1lb«}reoìef^' , 
stai che si arresta l'inflazione t 
Esso continuerebbe a penata-' 
zare il settore delia casa.<Cià) 
nell'80, a meno di due annr 
dall entrata in vigore dell equo 
canone, si parlò di modlliche, 
alla legge Oggi, dopo un de- ' 
cennio, la disciplina delle io-, 
cazioni non è slata riformala| 
ed I governi rispondono all'è. v 
mergenza casa con proroghe-1 
tampone degli sfratti Ora, l'u-1 
nica cosa che deve lare i l , 
nuovo governo e altrontarct 
subita le modifiche ali equo s 
canone in modo da immette» i 
re sul mercato nuove abitarlo- i 
ni che possono frenare I avan- > 
zata del mercato néro. È'tn:' 
questa direzione che bisogna 
spingere, anche per frenare' 
I inflazione 1 

1 

Associazione per una 
Borsa di Studio 

intitolata a Pietro Colini 
Per ricordare Pietro Golini, un protagonisti delle lette 

degli edili negli anni 70 recentemente scomparso, alcuni 
amici hanno deciso di Istituire a suo nome una borsa di 
studio annuale dell'importo di lire otto milioni netti, nnno-
vabile per una seconda annualità. 

La borsa di studio dovrà essere utilizzata per effettuare 
una ricerca sul tema «GII efletti della ristrutturazione indù-
stnale sulla condizione di vita e di lavoro degli edili roma
ni» 

Potranno presentare domanda per l'assegnazione delia 
borsa - che e incompatibile con altn impieghi pubblici e 
pnvati - tutu colora che abbiano conseguito il diploma di 
laurea in discipline storiche, politiche, sociologiche, eco
nomiche, statistiche e urbanistiche, in data non anteriore al 
31/12/1984 

Le domande per la borsa dovranno essere inviate entro 
il 31/07/1989 all'Indirizzo del Comitato, in piazza delle 
Stame 1 - Roma, allegando la seguente documentazione 
- certificato laurea attestante anche gli esami sostenuti 
- breve curriculum vitae 
- dettagliato progetto di ncerca sull'argomento 
- copia della tesi di laurea 
- qualunque altro titolo attestante I atutudlne alla ricerca 

del candidato 
Le domande ed i relativi titoli saranno esaminati da una 

Commissione composta da docenti universitan esperti nel
la materia, che comunicherà entro il 30/10/1989 il nome 
del vincitore La Commissione assicurerà il massimo «'ap
porto scientifico allo svolgimento della ricerca 

Al termine del primo anno di godimento della borsa il 
candidato presemeli al dm del rinnovo per il secondo 
anno, una dettagliata relazione sulla ncerca svolta alla 
commissione giudicatrice Tale rinnovo potrà essere con
cesso ad insindacabile giudizio della commissione 

Il vincitore della borsa, fatti salvi 1 suoi diritti di pubbli
cazione, si impegna a mettere gratuitamente a disposizio
ne i dati emersi, a favore de l'Unita, de II Manifesto e dello 
Federazione Lavoratori delle Costruzioni 

Per l'Ai«KlKtlOM! 
Il Presidente 

Fausto Viccaro 

10 i 
l'Unità 
Domenica 
25 giugno 1989 


